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DENMOQ L KBRS PROLE fakis LR YCALA NMOBILE NON SEIDeCH
DOPO TANTE DISCUSSIONI PATTEGGIAMENTI; ANCEE NEL SINDACATO E' PASSATA

()

A PAROLA D'ORDINE DEI PADRONI: "fa dcala mobile va modificata, va bloccata’.

E' un bel risultato: dopo tanti ann@digﬁotte, siscopre che abbiamo shagliato
tutto !!! e' colpa dei lavoratori se c's i'inflazione !

=

MA QUESTO NON E' VERO, COME MON ERA VERO NEL PASSATO li!

LA SCALA MORBILE HNON GENERA INLAZIONE !1!!
E' la scala mobile che scatta a causa dell'aumento dei prezzi(e non il cop-

traric) e per di pil tre mesi dopo. LA SCALA MOBILE E°Y STATA, in questi anni,
LA MAGGIOR DIFESA DEI SALARI, ANCHE SE PARZIALE. (infatti copre solo 11 70%
dell'aumento dé&l costo della vita).

BLOCCARE LA SCALA MOBILE, ANCHE IN PRESENZZ DI PROMESSE DI CONTROPARTITE,~SIm
GNIFICA CONTINUARE NELL LITICA DEI DUE TEMPI, PROGEAMMARE NUOVI SACRI~-
FICI PER GLI OPRRAI.

Forse le Confederazicni si sono dimenticate della esperienza del passato:
tra tutte quella del blocco delle liquidazicni. DOVE SONO FINITI I 12.000
MILIARDI REGALATI AI PADRONI 2

DOVE FINIREBBERC QUELLI CHE I PADRONI NON PLAGEEREBBERO CON, IL BLOCCO DELLA
CONTINGENZA ?

La realtd & che le decisicni confederali non hanno affatto presente gli in-
teressi dei laveoratori, tengono invece in gran conto gli ecuilibri governa-
S :

2V L e

MONTECATINI, dopo una consultazione tutta formale, AVEVA DECISO DI APRIRE
UNA VERTENZA PER RECUPERARE UNA PARTE DELLE NBFM LICUIDAZIONE E CHE CONUNQUE
LA SCALZ MORILE NCN SI DOVEVR TOCCARE,

Ea—a%ie&a—ae&ie~§e.feﬁefée-eenfedefaii—ﬂen-si~§arla d'altrc che di bloccare
la Scala mobile, mentre la tanto sbandierata vertenza sulla liguidazione & i
€ finita nel dimenticatoio.

E .opratutto si dizcute del.come: far passare le varie proposte tra i lavora-
Eori e PRI R T0 PATTEGGIAMENTI, LE ISCUSSIONI HANNO L'EFFETTO DI CERCARE IL MO
DO DI HFMN RENDERE ANCORA UNZ VOLTA I LAVORATORI SUCCUBI DI SCELTE CHE SIGNIFI-
CANC SOLO SACRIFICI.

E' UN SINDACATO QUESTO CEE EA PAURA DI DISCUTERE CON I LAVORATORI ED HA PAU-
RA DELLE INIZIATIVE DI BASE CHE VENGONO PRESE (l'assemblea del B deEl atle
ALFA ROMEQ). e VUOLE OBBLIGARE A TULETI T COSTI T EAVORATORT AD ACCETTARE LE
SUE DECISIONTI.

In questo non ci sonc differenze sostanziali tra le Segreterie Naziénali del
la CGIL, della CISL e della UIL, 21 di 13 del turbinio delle proposte fatte.

HON DOBBIAMO LASCIAREI INGANNARE: alcune provoste prevedono la riduzione déi
ounti della scala mobile in cambio di conguagli di guanto perso; DELLE DUE
L'UNA; AL DI"LA' DEELE CHIACCHIERE/ e
+++ 0 si vuole ridurre il potere d'acquisto del salario, colpendo
la scala mobile (cosz che i padroni da sempre voglionc).

=kro si bldccano prezzi e tariffe, e a2 cuesto punto non c'é alcuna
necessita di toccare una Scala Mobile che non scatterebbe pid !!!

LAMAﬁHQTﬁ;-OGGI-AIPARLARCI:DI QUALTI NOOVITSACRIFICI PER I LAVORATORI SONO

STATI PATTEGGIATI TRA LE TRE CONFEDERAZIONT SINDACALI, IN NOME DELL'UNITA'.

POBBIAMO DIMOSTRARGLI QUALI SONGC I TEMI SU CUI I LAVORATORI CERCANO UNA VERA

UNITA': 4f safario operaio va dideso, La scala mobile non s4 tocca, né

ofa ne mad, Andipendentemente da qual'é £L governo;e va difesa da chiunque £

Llattacehe J1F1

OGGI LA POLITICA- DEI SACRIFICI VA RIBALTATA, UNZ VOLTA PER TUREE T, MOVIMEN_
TO SINDACALE VA RILANCIATO, E PER FARLO E' NECESSARIO CEE LAMA, CARNITI, BEN

VENUTO, SE NE VADANO, PER CURELILC DI NEGATIVO CEE RAPPRESENTAND !1i!
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